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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per parere, del DDL n. 190 "Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari  2006-2008", per le materie di competenza della Commissione.




La Commissione ha proseguito con l’esame del disegno di legge n. 190, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

I lavori sono iniziati con gli approfondimenti relativi alla materia delle acque minerali e termali.

La Commissione ha chiesto una verifica dell’imposizione fiscale prevista a carico delle concessionarie delle acque minerali, che la Giunta regionale intenderebbe adottare con il disegno di legge n. 177. La Commissione ha ritenuto che la pressione fiscale, prevista nel provvedimento legislativo presentato dalla Giunta regionale, sia eccessiva, penalizzando di fatto le aziende piemontesi e costringendole a rivolgersi, per l’estrazione dell’acqua, al di fuori del Piemonte. 

La Commissione, inoltre, ha ritenuto di chiedere l’incremento delle risorse finanziarie destinate al settore termale in quanto si ritiene indispensabile un intervento straordinario per il recupero del complesso termale di Acqui Terme, prevedendo degli stanziamenti per recuperare il patrimonio statale determinato dalla dismissione dell’area termale militare, nella quale esiste un affioramento di acqua termale calda denominato “Lago delle sorgenti”.

L’Assessore alle acque minerali e termali, rispondendo ai quesiti, ha rilevato la necessità di iniziare l’iter legislativo del disegno di legge n. 177, in quanto si è manifestata la necessità di apportare alcune modifiche ed integrazioni alla vigente legge regionale n. 25/1994, disciplinante la materia di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali, alla luce delle risultanze del controllo eseguito dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per il Piemonte, riguardo l’attività di gestione posta in essere, in tale settore, dalla Regione Piemonte. L’Assessore ha specificato che nel bilancio di previsione 2006 non sono previste ulteriori risorse finanziarie oltre a quelle riservate agli studi e ricerche per il piano regionale di sfruttamento dei giacimenti e per indagini e studi inerenti allo sfruttamento delle acque minerali e termali.
I lavori della Commissione sono proseguiti con l’approfondimento, effettuato dall’Assessore competente, della parte relativa alla materia agricoltura: sono stati ulteriormente approfonditi i prossimi mutamenti relativi al Piano di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 in via di definizione. Inoltre è stato ribadito che il PSR 2000-2006 è stato nel medio-lungo periodo lo strumento principale di intervento a favore dell’agricoltura e dello sviluppo rurale regionale, anche se le risorse finanziarie non transitano né nel bilancio regionale (salvo la quota di cofinanziamento regionale da versare all’organismo pagatore ) né sui bilanci degli enti delegati per le misure di competenza.

Nel 2005, ha affermato l’Assessore, sono state inviate liste di liquidazione ad AGEA e all’Organismo pagatore regionale (OPR-Finpiemonte) per 140 milioni di euro di spesa pubblica totale. Mentre l’esercizio finanziario FEOGA 2006, l’ultimo del periodo di programmazione 2000-2006, sarà particolarmente impegnativo poiché occorrerà accelerare al massimo i pagamenti (che saranno effettuati per la quasi totalità dall’OPR) per poter utilizzare prima possibile quanto ancora disponibile rispetto agli importi assegnati.

Nel corso della seduta, i Commissari hanno chiesto degli approfondimenti relativamente alle UPB riferibili alle spese correnti e alle spese di investimento nei seguenti settori:

· programmazione in materia di agricoltura;

· tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli;

· infrastrutture rurali e territorio;

· realizzazione di interventi di supporto all’attuazione del programma triennale di tutela ambientale finalizzato al miglioramento dell’impatto ambientale dell’agricoltura nei confronti delle acque.

Inoltre, sono state espresse perplessità rispetto al capitolo n. 15720 intitolato “Lupo italiano”, ritenendo l’importo inopportuno ed eccessivo, in quanto si tratta di allevamento privato. E’ stato chiesto l’azzeramento del capitolo.

L’Assessore si è riservato di approfondire quest’ultimo argomento nel dettaglio, in occasione della prossima seduta quando continuerà l’approfondimento relativamente alle UPB inerenti all’agricoltura.

I lavori sono proseguiti con l’approfondimento, effettuato dall’Assessore competente, della parte relativa alle materie fiere e mercati, nel corso del quale è stato sottolineato che le risorse finanziarie previste nel Bilancio 2006 soddisfano le diverse richieste pervenute di contributi per la realizzazione di manifestazioni fieristiche. E’ stato inoltre precisato che nel bilancio 2005 non era stata prevista nessuna risorsa finanziaria, causando non pochi problemi di rapporto con gli enti fieristici, in quanto nella politica di questo settore sono previsti contributi regionali con cui le manifestazioni possono essere realizzate. Con il Bilancio di previsione 2006 la Giunta regionale ha inteso riattivare l’UPB stabilendo un importo pari a 500 mila euro.

Terminati gli approfondimenti svolti dagli Assessori competenti in materia di acque minerali e termali e di fiere e mercati, la Commissione ha deciso di proseguire nella prossima riunione il dibattito e gli approfondimenti con l’Assessore all’agricoltura.

	Varie ed eventuali.



La Commissione ha espresso preoccupazione per la situazione del settore bieticolo saccarifero e la prevista riorganizzazione industriale del settore che metterebbe in discussione l’esistenza dello zuccherificio sito a Casei Gerola in provincia di Pavia, a cui fanno riferimento i bieticoltori piemontesi.

A tal proposito la Commissione, ritenuto fondamentale per la bieticoltura regionale il proseguimento dell’attività dello zuccherificio di Casei Gerola la cui gestione è affidata alla Società “Italia zuccheri”, ha deciso di indire un’audizione con la Società, che si terrà lunedì 30 gennaio 2006 alle ore 10,45.
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